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Geographia Antiqua

 
sostiene la pubblicazione e diffusione della rivista

Leo S. Olschki, Firenze 

Convegni nazionali e internazionali pubblicati in Geographia Antiqua

1997, L'idea di Italia. Geografia e storia

2000, Geografia e storia ellenistica nell'Asia Minore di Strabone

2002, L'Elide e Olimpia

2006, La cartografia degli antichi e dei moderni

2008-2009-2010, tre conferenze di ricerca italo-franco-tedesche (Villa 
Vigoni) su Geografia e politica in Grecia e a Roma

Geografia e storia: antico e moderno (Fondazione Alexander von 
Humboldt), Perugia, settembre 2013 (in c. di s.)

www.olschki.it/riviste/8



CONSIGLIO SCIENTIFICO

Pascal Arnaud (Lyon), Germaine Aujac (Toulouse),
Hans-Joachim Gehrke (Freiburg i.B.), Patrick Gautier Dalché (Paris),

Pietro Janni (Pesaro), Gianfranco Maddoli (Perugia),
Didier Marcotte (Reims), Marica Milanesi (Milano),

Alexander Podossinov (Mosca), Francesco Prontera (Perugia, coord.)

Il Centro Studi Eratosthenes si è costituito nel DIPARTIMENTO 

DI LETTERE grazie all'esperienza più che ventennale della rivista 
GEOGRAPHIA ANTIQUA (fondata nel 1992 con il  sostegno 
dell'Università degli Studi di Perugia) e grazie alla rete 
consolidata di collaborazioni con studiosi italiani e stranieri.

Il Centro Studi Eratosthenes ha lo scopo di promuovere e 
coordinare:
iniziative scientifiche (progetti di ricerca, convegni e seminari);
iniziative divulgative e didattiche (cicli di lezioni, conferenze e 
mostre), in particolare sulla geografia antica e sulla sua 
tradizione in età medievale e moderna, anche con la 
collaborazione di istituzioni locali e/o nazionali, preposte alla 
tutela e alla fruizione del patrimonio culturale e scientifico.

in preparazione:
Costruzione e decostruzione della cartografia tolemaica 
Perugia, 15 - 16 ottobre 2015

in programma:
Classicismi: ricezione, uso e abuso dell'antico (ciclo di 
conferenze)

Le biblioteche in Grecia e a Roma (ciclo di conferenze)

Allestimento di una mostra permanente sulla cartografia
 antica

Per informazioni: centro.eratosthenes@unipg.it

ERATOSTHENES
La specializzazione del sapere si presenta come un 
processo irreversibile dell'età moderna, che ormai 
investe anche i campi tradizionali delle singole 
discipline accademiche.
Questa iniziativa del Centro Studi Eratosthenes 
mira alla costruzione nell'Università di Perugia di 
uno spazio di riflessione e di confronto su saperi 
‘umanistici’ e  saperi ‘scientifici’.

* * *

Eratosthenes primus philologum cognomen sibi vindicavit 
 (Suet. Gram. 10)

Il nome di Eratostene è noto al grande pubblico per il 
celebre calcolo della circonferenza terrestre, che gli è valso i 
titolo di 'fondatore della geografia scientifica' da parte dei 
moderni. L'attività dispiegata come direttore della biblioteca 
di Alessandria (ca. dal 245 a.C. fino alla fine del  sec.) lo vede 
in realtà impegnato in diversi campi di studio, che vanno dalla 
cronologia e dalla critica letteraria, esercitata in una 
prospettiva storica, alla geografia astronomica e descrittiva.

Sul rapporto fra letteratura e scienza espresse con nettezza 
la sua posizione: le qualità poetiche andavano tenute ben 
distinte dalle acquisizioni scientifiche. E questo valeva anche 
per il Poeta per eccellenza: l'orizzonte della geografia omerica 
era assai limitato  rispetto all'ampliamento delle conoscenze 
‘moderne’, soprattutto dopo la conquista macedone dell'Asia.

Per l'autonomia intellettuale e  la versatilità dell'ingegno 
Eratostene rappresenta bene il carattere anti-tradizionale e il 
razionalismo della prima età ellenistica.

(secondo Eratostene) 

“ogni poeta mira a suscitare emozioni, non a trasmettere 
sapere”


